
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28) 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva 
da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: 
«Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute 
della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: 
«Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i 
cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è 
la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.  

 
 

Commento al Vangelo di mons. Erio Castellucci: “Donna, grande è la tua fede!” 
 “Noi e gli altri”: questa idea era profondamente radicata tra gli antichi ebrei; “noi”, il popolo eletto, “gli altri”, i pagani, gli impuri… tanto che 
gli ebrei chiamavano i pagani con il nome di “cani”, essendo per loro il cane un animale impuro. Non mancavano delle aperture, però al 
tempo di Gesù prevaleva decisamente un atteggiamento ostile verso i pagani. L’incontro di Gesù con la cananea mette a confronto due 
mondi: l’uomo ebreo e la donna pagana, quindi impura. Ed è strano che Gesù appare inizialmente imprigionato dallo stesso pregiudizio 
alla supplica della donna risponde con il silenzio. Ma lei non si rassegna; la fede non si arrende davanti a un Dio che tace. Riprende la 
parola, avvia un dialogo. Comincia così a sgretolarsi quel muro invalicabile. I muri dell’indifferenza e del pregiudizio si sgretolano solo con 
il dialogo. Gesù spiega il motivo del suo silenzio: lui si sente inviato al popolo d’Israele, perché poi sia questo popolo ad aprirsi ai pagani. 
Ma la donna rilancia il dialogo, esprimendo il suo bisogno: “Signore, aiutami”.  Gesù allora fa propria, attenuandola, la brutta espressione 
che usavano i giudei definendo “cani” tutti gli altri: “non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini”. A questo punto la cananea 
avrebbe potuto accusare Gesù di essere come tutti gli altri ebrei! Lui che andava incontro sempre a chi aveva bisogno dimostrava di essere 
incoerente con quello che predicava. Invece la donna prosegue semplicemente nel dialogo, volgendo la stessa immagine a suo favore: “i 
cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni”. Questa espressione vince la resistenza di Gesù; la donna si 
dimostra piena di “fede”, perché ha mantenuto il suo atteggiamento umile. La fede nasce dall’umiltà, dalla consapevolezza di non poter 
accampare diritti di fronte a Dio. Colpisce in questo episodio prima di tutto l’apprezzamento di una donna straniera da parte di Gesù e 
addirittura la dichiarazione che lei ha “fede”, quando evidentemente non credeva nel Dio di Israele. La fede per Gesù può essere autentica 
anche quando non rientra nella tradizione del popolo eletto. Alla fine non solo la cananea esce arricchita, ma anche Gesù esce arricchito 
dalla fede della donna. Il dialogo in un certo senso “cambia” anche Gesù, lo porta ad essere più aperto agli stranieri. L’umile insistenza 
della donna lo aiuta a capire meglio che non ha di fronte una “pagana”: ha difronte una persona che soffre. La sofferenza supera ogni 
barriera e tocca il cuore di Dio. Questo cambiamento è stato reso possibile dall’incontro personale; è l’incontro diretto che fa cadere i 
pregiudizi e le etichette e mette a contatto con il cuore dell’altro. All’inizio della scena sono di fronte due nemici; alla fine sono di fronte dye 
persone, che si apprezzano a vicenda. Lui che si apre al bisogno della donna e lei che esprime una fede profonda. È il miracolo dell’incontro!  
 
 

Vita della comunità 

Sabato 15 in chiesa santa Maria Assunta sono stati 
celebrati i battesimi. Ricordiamo e affidiamo al Padre 
nelle nostre preghiere questi piccoli bambini che sono 
stati accolti nella Comunità Cristiana.  

Domenica 16 memoria di san Rocco. Celebrazione della santa messa ore 20.00 
presso il capitello di san Rocco in via Brione a sant’Alessandro. Vogliamo ricordare 
anche gli altri due capitelli a lui intitolati, presenti nella nostra Comunità in piazzetta san 
Rocco e in via Albola, che rappresentano luoghi particolarmente significativi della vita di 
fede e della tradizione religiosa di tutta la città. In questi ultimi, quest’anno, causa 
l’emergenza sanitaria, non sarà possibile celebrare le sante messe. 

Da domenica 16 a mercoledì 26 i ragazzi e giovani della comunità vivranno 
qualche giorno di campeggio a Fondo. Partiranno prima i giovani dalla seconda 
superiore in avanti fino a venerdì 21 per poi lasciare il posto ai più giovani: i ragazzi 
della terza media e prima superiore. Accompagniamoli con la nostra preghiera, 
perché attraverso le attività, i giochi, le gite, il vivere insieme, possano fare 
esperienza viva di Gesù per conoscere e far conoscere sempre di più il suo volto. 

Giovedì 20 e venerdì 21 visita e comunione Eucaristica ai 
malati della comunità che abitano in sant’Alessandro in 
prossimità della festa del santo patrono (mercoledì 26). Nei 
giorni precedenti Il parroco contatterà la famiglia per fissare 
un appuntamento ed avere l’autorizzazione dei familiari. 

Durante questi mesi ancora così incerti a causa dell’emergenza Covid-19 che stiamo vivendo sono aumentati notevolmente le difficoltà 
economiche di tante famiglie della nostra città a cui la Caritas sta cercando di dare risposta anche attraverso le donazioni e gli aiuti di molti 
benefattori a cui va il nostro pensiero e il nostro ringraziamento. Desideriamo, di seguito, segnalare alcuni numeri utili:  
• per fare una donazione in denaro è possibile eseguire un bonifico sul c/c intestato a Caritas di Riva del Garda 

Iban IT37O0801635320000002042088 
•  se, invece, ci troviamo in difficoltà economica e abbiamo bisogno di un aiuto alimentare possiamo rivolgerci al numero di 

cellulare 3465345403.  
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Intenzioni Sante Messe dal 16 al 23 agosto 2020 
DOMENICA 16 AGOSTO – XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.00 Edoardo e Riccardo + Piccini Dante 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Calamari Maria  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio + Regina Castellazzi 

san Giuseppe superiore ore 10.30 + Luciano Santorum + Miorelli Sergia 

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori + Mora Elena 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marinozzi Olinda  

san Giuseppe superiore ore 19.00 Vilma  

LUNEDÌ 17 AGOSTO – Messa della Feria 
san Giuseppe  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 Fabio e Vittoria 
Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Miori Danilo 

MARTEDÌ 18 AGOSTO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + don Giuseppe Pellegrini 

+ Maria, Giuseppe e Olga 

+ Saverio Irene 

+ Gregori Rita 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 19 AGOSTO – Messa della Feria – san Giovanni Eudes, sacerdote 
san Giuseppe  ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Dardo Gianluigi e Giannina  

GIOVEDÌ 20 AGOSTO – san Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Gianantonio Tonelli, Annamaria e 

Dimitri Setti 
Fam. Bonometti 
+ Gabriella e Umberto 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 21 AGOSTO – san Pio X, papa 
san Giuseppe  ore 08.30 Ida Caiola  

santa Maria Assunta  ore 18.00 + Bronzini Enrico 
+ Marisa Montagni in Maino 

+ Trenti Lino 
+ Francesco 

SABATO 22 AGOSTO – Beata Vergine Maria, Regina 
santa Maria Assunta ore 08.00 Fam. Santoni  

santa Maria Assunta ore 17.00 + Oradini Umberto  

san Giuseppe superiore ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 19.00 Secondo le intenzioni dell’offerente + Zanoni Lucilla 

DOMENICA 23 AGOSTO – XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.00 + Megale Domenica + Lutterotti Gino e Rosa 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tiberio 
+ Malfer Fabio (ann.) 

+ Vicari Cornelio 

san Giuseppe superiore ore 10.30 + Bertapelle Bruno 

+ Fam. Pezzini 

+ Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori 
+ Milly Bacchi 

+ Girardi Santa 
+ Fagiuoli Alessandro 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Benoni Luigi + Benolli Carla 

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  
 

 

 
LA PREGHIERA POTENTE 

 

Quant’è potente, Signore,  
la preghiera di chi non si arrende;  
quant’è necessaria la preghiera  

di chi non chiede per sé;  
quant’è efficace la preghiera 

 di chi sa affidarsi e attendere.  
Signore Gesù,  

insegnaci a stare con le braccia alzate,  
per intercedere non per i nostri bisogni,  
ma per il bene e per la vita del mondo. 
Insegnaci la bellezza della preghiera  

impastata di fiducia  
e alimentata dalla certezza del tuo amore 

 e della tua presenza. 
Insegnaci la fiducia di chi,  
chiedendo, crede. Amen.   

                                                       Sr Mariangela fsp 
 


